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Prima tra le organizzazioni non governative riconosciute in Italia nel campo 
della cooperazione sanitaria e principale organizzazione italiana per la 
promozione e la tutela della salute delle popolazioni africane. Realizza 
progetti a lungo termine in un’ottica di sviluppo intervenendo anche nelle crisi 
ed emergenze che si verificano nelle aree di intervento già attive. Si impegna 
nella formazione in Italia e in Africa delle risorse umane dedicate in ambito 
sanitario, nella ricerca e divulgazione scientifica e nella promozione 
dell’accesso alla salute per tutti. Due gli obiettivi principali della sua mission: 
migliorare lo stato di salute in Africa, nella convinzione che la salute non 
sia un bene di consumo, ma un diritto umano universale e quindi che 
l’accesso ai servizi sanitari non possa essere un privilegio; promuovere un 

atteggiamento positivo e solidale nei confronti dell’Africa, in linea con il 
dovere di contribuire a far crescere nelle istituzioni e nell’opinione pubblica 
interesse, speranza e impegno per il futuro del continente. 
 
Il Programma “Prima le Mamme e i Bambini” ha preso il via nel 2012 grazie 
alla storica collaborazione tra Medici con l’Africa Cuamm, le istituzioni 
pubbliche e quelle cattoliche del settore sanitario operanti in 4 distretti di 4 
Paesi africani e poi esteso nella seconda fase ai 7 paesi africani e 10 
ospedali e distretti dove era presente Medici con l’Africa Cuamm. L’obiettivo 
primario era quello di ridurre la mortalità materna e neonatale. La strategia 
del programma, di respiro quinquennale (2012-2016) era di garantire 
accesso all’assistenza al parto sicuro, e in particolare alle emergenze 
ostetriche e neonatali, attraverso il rafforzamento del partenariato pubblico 
privato come strumento per garantire sostenibilità istituzionale e finanziaria 
alla maternità sicura.  
 
Poi nella seconda fase (2017-2021) si è allargato il programma al supporto 
alla crescita e sviluppo del bambino nei primi 1.000 giorni di vita, cruciali 
per uno sviluppo integrale e determinanti le caratteristiche non solo fisiche 
ma anche intellettive dell’individuo. Gli interventi della seconda fase hanno 
contribuito al miglioramento della copertura, della qualità e dell’equità delle 
prestazioni fornite. In 5 anni presso le strutture sanitarie coinvolte (pubbliche 
e private), sono stati assistiti 331.176 parti sicuri e sono state garantite 
1.425.216 visite prenatali, sono state seguiti 162.551 bambini nei primi 1.000 
giorni di vita e trattati 10.837 bambini affetti da malnutrizione acuta severa 
complicata. Ci si è concentrati sull’importanza della nutrizione nelle varie fasi 
dello sviluppo del bambino, a partire dalla situazione fetale con le azioni da 
svolgere già durante la gravidanza, per passare poi a quelle dei primi giorni 
di vita, come l’allattamento e, a seguire, lo svezzamento e la crescita fino ai 2 
anni di vita. Anche in questa seconda fase l’iniziativa si è contraddistinta per 
l’approccio al rafforzamento del sistema sanitario, per la documentazione 
dei risultati e per il coinvolgimento della autorità sanitarie locali e nazionali, in 
particolare sulle pratiche nutrizionali come parte dell’agenda dei Ministeri 
locali stessi. 
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L’iniziativa, avviata nel 2017, di respiro quinquennale ha raggiunto tutti i 
paesi di intervento di Medici con l’Africa Cuamm e si è svolta negli ospedali e 
presso i territori di riferimento di ciascuno di essi (strutture sanitarie 
periferiche sul territorio e comunità) in un intervento che si è cercato di 
rendere il più possibile capillare allo scopo di ottenere risultati duraturi e 

concreti nella riduzione della mortalità materna e infantile e nella riduzione 
della malnutrizione nei bambini. 
 
Nei cinque anni della seconda fase dell’iniziativa “Prima le mamme e i 
bambini” gli obiettivi e i target raggiunti sono stati i seguenti:  
 

 
 
 
Puntare sulla salute di mamme e bambini è stato prioritario, non solo 
perché si tratta delle fasce della popolazione più vulnerabili in molti contesti 
africani, ma anche perché favorire la salute delle donne e la corretta 
nutrizione dei bambini contribuisce a garantire lo sviluppo delle comunità e 
dei Paesi di intervento. 
 
È dimostrato, per esempio, che i Paesi in cui cala la mortalità materna sono 
quelli in cui la crescita demografica diventa armonica. Allo stesso tempo, 
permettendo ai bambini di non crescere malnutriti, si assicureranno adulti 
capaci di promuovere in modo sempre più autonomo lo sviluppo delle proprie 
comunità. 
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Accanto alle attività a tutela della salute materno-infantile (assistenza in 
gravidanza, al parto e post parto) a quelle a tutela della salute nutrizionale 
(monitoraggio, prevenzione e terapia malnutrizione) a cui si innestano le 
ricerche operative sul campo, va data rilevanza anche alle attività legate al 
supporto del programma al sistema di riferimento all’interno del sistema 
sanitario di ciascuno dei siti di intervento e alle attività di formazione. 
 
La formazione del personale gioca infatti un ruolo chiave per la buona 
riuscita degli interventi. Durante il quinto anno del progetto “1000 di questi 
giorni”, la Direzione del Cuamm ha elaborato, sulla base dei risultati ottenuti 
nel quinquennio 2017-2021 e sulle prospettive future nei teatri di intervento 
una nuova fase quinquennale, discussa prima in modo informale con i vari 
stakeholder e poi lanciata ufficialmente.  
 
Il punto cardine è sempre l’assistenza al parto e la cura del neonato e 

dello sviluppo del bambino, ma con maggior focus sulla formazione 

delle risorse umane, aspetto fondamentale e determinante per garantire la 
qualità delle cure. Il programma perciò oltre ad essere “Prima le mamme i 
bambini” ha il sottotitolo: “Persone e competenze” ed insiste su tutti gli 8 
paesi dove è presente il Cuamm, coinvolgendo 14 ospedali, soprattutto per 
gli aspetti formativi dei quadri manageriali e clinici, con supporto alle scuole 
di medicina e di specialità e quelle per ostetriche e infermiere, promuovendo 
lo scambio di specializzandi italiani e africani 
 
Nel corso del primo anno di attività della terza fase si sono andate a formare 
2.915 persone con corsi di breve durata o in presenza residenziale mentre 
sono stati 92 i diplomati che hanno così conseguito una qualifica 
professionale riconosciuta nel proprio paese. 
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Accanto alla formazione, che gode in questa terza fase del programma di 
una enfasi particolare, si continuano a presidiare le dimensioni della salute 

materna, neonatale e infantile, il parto sicuro e l’attenzione verso la 
nutrizione del bambino sin dalla gestazione: 
 

 
 
Presso le sedi progettuali (ospedali e strutture sanitarie periferiche ad essi 
collegate) nel 2021 sono stati assistiti 77.322 parti. 
 

 
 
Per quanto riguarda la nutrizione, nelle aree di riferimento degli ospedali 
dove si è portato a conclusione il progetto “Prima le mamme e i bambini, 
1.000 di questi giorni”, sono stati monitorati, nel corso del 2021, 43.992 

bambini sotto i 2 anni di vita. 
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Per questa ragione l’importo erogato per l’anno finanziario 2020, pari a 
599.118,01 €, è stato utilizzato in parte a copertura delle ultime fasi di attività 
del programma “Prima le mamme e i bambini – 1000 di questi giorni”, 
sostenendone le ultime fasi di attività e, in parte, alla nuova iniziativa “Prima 
le mamme e i bambini – Persone e competenze”: 
 
 Voce di spesa  

1. Risorse umane € 181.591,90 
2. Spese di funzionamento € 0,00 
3. Spese per acquisto beni e servizi € 158.982,73 
4. Spese per attività di interesse generale dell’ente € 258.543,88 
4.1 Acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di donazione € 135.543,88 
4.2 Erogazioni a proprie articolazioni territoriali e a soggetti collegati o affiliati € 0,00 
4.3 Erogazioni ad enti terzi € 123.000,00 
4.4 Erogazioni a persone fisiche € 0,00 
4.5 Altre spese per attività di interesse generale € 0,00 
5. Accantonamento € 0,00 
 Totale € 599.118,01 

 
Di seguito il dettaglio delle spese sostenute nel periodo del rendiconto in 
oggetto per ciascuna delle Voci indicate nel prospetto di riferimento. 
 

1. Risorse umane 
 

Il costo sostenuto si riferisce a:  
 
Risorse umane, totale € 181.591,90 

Risorse umane impiegate presso la sede di Padova 
Compensi relativi a 10 collaboratori con contratto a tempo indeterminato 
impiegati presso la sede centrale di Padova il cui ruolo è strettamente legato 
all’implementazione dei progetti realizzati in Africa (Settore Progetti, Ufficio 
Risorse Umane, Ufficio Stampa, Settore Fundraising); 

€ 101.355,00 

Risorse umane locali impiegate nei progetti  
Parte dei compensi dello staff locale con funzioni amministrative/logistiche 
tecnico/sanitario a supporto delle strutture sanitarie e degli uffici di 
Coordinamento. 

€ 19.672,45 

Risorse umane espatriate impiegate nei progetti 
Parte dei compensi, e i costi ad essi correlati (oneri, assicurazione e voli), dello 
staff internazionale con funzioni amministrative/logistiche tecnico/sanitario a 
supporto delle strutture sanitarie e degli uffici di Coordinamento. 

€ 57.685,45 

Costi di missioni 
Costo di 2 voli internazionali per collaboratori della sede di Padova in missione 
di monitoraggio progetti 

€ 2.879,00 

 
2. Spese per acquisto beni e servizi  

Le spese inserite riguardano i costi sostenuti per l’acquisto e la realizzazione 
di materiali di comunicazione e di sensibilizzazione per dare diffusione ai 
contenuti dei progetti implementati sia in Africa che in Italia; le spese relative 
alla raccolta fondi; i costi relativi all’assistenza dei software per la gestione 
della contabilità in Italia e in Africa. 
 
Spese per acquisto beni e servizi, totale € 158.982,73 
Materiali di comunicazione e di sensibilizzazione € 66.092,01 
Strumenti di raccolta fondi € 87.579,77 
Assistenza software € 5.310,95 
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Contatti 

 

3. Spese per attività di interesse generale dell’ente 
 
Il 5 per Mille dell’Irpef dell’anno finanziario 2020 ha sostenuto il programma 
“Prima le mamme e i bambini, 1000 di questi giorni”, contribuendo ai costi 
sostenuti dagli Ospedali e dagli Uffici Locali e di Coordinamento dei Paesi 
coinvolti nell’esercizio delle loro funzioni di supporto al programma nel 
periodo del rendiconto in oggetto.  
 

Spese per attività di interesse generale dell’ente € 258.543,88 

4.1 Acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di 
donazione  
Il capitolo si riferisce alle spese ordinarie sostenute per garantire l’efficace 
implementazione delle attività di progetto: tra questi ricadono l’acquisto di 
consumabili ed equipaggiamento per le funzioni di ufficio, i costi amministrativi 
relativi alle commissioni bancarie, l’acquisto di carburante e le spese di 
riparazione dei veicoli impiegati nello svolgimento delle attività di 
Coordinamento. 
Alle spese ordinarie si aggiungono le spese relative al “Supporto alle attività 
sanitarie”, in cui ricadono, invece, i costi relativi all’acquisto di farmaci, 
consumabili ed equipaggiamenti medici e non medici per gli Ospedali e per le 
strutture sanitarie interessate, necessari a garantire l’accesso al parto sicuro, il 
trattamento delle emergenze ostetriche e neonatali, la gestione e il trattamento 
dell’emergenza Covid-19; i costi relativi alla riabilitazione delle strutture 
sanitarie. 

€ 135.543,88 

4.3 Erogazioni ad enti terzi 
L’Ospedale St. Luke di Wolisso, struttura cattolica not for profit, è sostenuto da 
Medici con l’Africa Cuamm attraverso erogazioni che ne permettono la 
continuità di funzionamento. Con i sui 200 letti, l’ospedale di Wolisso 
rappresenta una tra le strutture di maggiore rilevanza tra quelle affiancate da 
Medici con l’Africa Cuamm e, oltre a ciò, ha una particolare attinenza tematica 
con il programma Prima le mamme e bambini – Persone e competenze dal 
momento che presso la struttura si svolgono sia corsi di formazione continua 
per il rafforzamento delle risorse umane sanitarie qualificate in servizio sia 
perché, grazie alla presenza al suo interno di una scuola di formazione per 
infermiere e ostetriche riconosciuta dal governo, contribuisce a ridurre il gap 
numerico di operatori sanitari qualificati nel paese 

€ 123.000,00 
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